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^Col 1 di ma^gtò ìsiiÉipi'c 

iiìi nuovo afiEonainenlo al 
no«itro,rg|<tt<|il|l0 |[l%rc2zl 
HCguaU in'testa del gior­
nale: stesso.- ' ' " ' ' 

Gli aUbonatl a cui sca­
de rabbonamento e quelli: 
ftliìe si trovatilo in arre-
irat«;«ojuo,prcsat|» ai. piiìir 
presto, di volersi mettere 
MI, resola .coir .4kninilul-. 
strazioue. 

e C/OiuiuedlKn.'IKoHia 

' m. ip'àVenfÒBii ilòtiiia (rel!'ecaiiiìa'del,la ' 

iutgtl,ca,;a[i.odÌ2loiie; ^.orta io Africa, ha 

co(niaòs»o tu(t»-!t»lìa:(!li« pan»» tcepK 

dameutsi'n qualobo si lro poaslbila disa­

stro ohe UDII è improìmbile possa - par 

troppo SBprafvenite'-AUzi-si parla già, 

e noa ««nzm fenA>Bjep«o£ dii | | i possibi-

i n i di una r(rttura "àpprtal di up éòn-

fl.tlQ per IB,,,,armi,,pop. .iJAfeiMinia, la 

quale cova ' senza ;d|>bbio 9',, fi^petta il 

.inonieDtft.'di,'piombarci.'addossò. 

La politioa-del; Governo, qubllB ohe 

a della dfi jjiornilir fifflolosf,' dovuva 

inaugurare l'^èp^cadei graodi'^rdimeati, 

gi ha coadotli a.qosì stupendi risaltali . 

Abbiamo lasciato masbaorare . i nostri, 

plù.„;^nim9ai ,coiujtatriofi,.,e ,n0D,,s|^mq 

s t i t i mai capaci di TeDdlc|^r|i. Abbiamo 

sopportalo Ir^ìi^^'ilra^MIra tutto, eoa 

una rassegnazione, con una bonomia 

CO!) una Indj^^rpiiztt.'ohe.nóa potrebbero 

essere inverìS"'Ìd"'più ìsfolte^uè più de­

gradami per una nazione civile, (orte, 

di..^t^|«ila^e la propria dignltA,"*e di vo,-

l̂ ?ìt$t:;a qunìsiasi costo uDochè rispettata, 

temuta. 

'Arrivati'al punto in'cùl siamo, specie 

dtfjìa.'l'an'oolaoio ùltimo d'eireccidiii della 

spedizióne Porro,,' ha ben ragióne la; 

Tfiibtma .i\ esciamare — : o il governo 

d e m .andare fino; in fondo, oppure deve 

ritìrartl'o'o'inple'tànS'ente- dal l 'Africa o v e 

làjn'ostra 'pbsizl'óiie ò affatto ibaosteni-

^ì','7. • ^•.' ' . ' . ' . . i ' .. 
.1^1)0 .o'£t a.UrA via.di mezzo: o farci 

valere, per c^ualche cosa o oonfeseàre la 

DDsIra'debalézka ricoitosaendoin,' e riti-

ràr'òiV . ' . • • . , 

" • Bifp^rò fólilàj. sarebbe |ó sperare ohe 

uui'deof.epJAo Governo, deoMpito di fède, 

di;ideali,' di pri'a'cipj, idi tutto, fuorché 

di ;dorrn'ziótls; posa», déoidetsi ' a qualche 

passo" r i sa lu tò 'E del'pari,' , poiché e's'so 

non può ornai "esistere che 'a l 'prézzp. di 

tentennamenti, di contraddizioni di mez­

zucci, di vigliaccherie, non verrà, manco 

crederla, ^ilii .detsrminaziobe'di far rim­

patriare i'pftsfafl iÌ"AmcaT 'e^'cos'i noi 

conlìnueromo sempre per la slesaa etra-

A» ' «•«'JjWfltÌ'I'*'':«!^<'j{jdijrr;0;!(ll8 glòria, 

ma al perpetuo insuccesso, e peggio an-

cifra, al fidiopio.., .. . , 

;Non Ip.vedete?.Mentre laggiù in À-

frlca avvieu la tragedia, a Roma si re-

c i& allegramente la commedia; ohe 

tKle, e non' aùramente , . p u ^ definirsi 

quella del famoso decreta di selcigli-

manto . della. iGumera, che agnuqciato 

lutti i giorni,.'mai 'ùoo Tiene, e meli-' 

tre: s'acipett'ava .ancora lari l 'a l tro , ci 

el'aiinnriélìi óra appeda' fler il' 3 mAg-' 

glo'Veutiirii. ' . ' . , -

; N ò l , . j n quanto alje. tanto,' stjòijibaz-' 

ziite elezioni geoerall , .s iamo'«tati sem,-

pra di avvilo- (e'ne<àbbiamo'chiariti i 

motivi In un articolo di pai-eoohi giordi 

fuj'ohe esse don avrebbero luogo bósl 

prestp cqmb i p iù ritengano, o piuttosto 

che In maggio, seguirebbero io ottobre. 

, " Noi ntt'o'ia' ( tretendiatóo'aprtfét ì .Ajè 

I tampoco ad'uò'mihl cósidétti àuloréofi, 

e. potr(;bhe dar^ai che le elezioni ài. fa-. 

ceaaero anche io brevo. Oiò dipenda dal; 

'Vecchio, e si aa bene 'Chle^li 'è i'u3mo 

déH'fi sbr^'i'isaèi'pisr'éccèlléUìià, ' ''• 

'' M i 'iiii'JMh^'tft'à-inolla' • a '•'quesiii Mf, 

a disdire che djira da già troppo langa' 

«tré, persujj8Ìónì.'.4ir,rogl. poi .CUÌÌ, l 'an-

DilliOlo del maas^froirocepte d' Afrjca,-

i iUD. nubvo colpo ,(erribileii-upa,'maEO 

zata addiriltura sulla testa del Govefilb-' 

di 'fyè^VeYis, e dovrebbe i'n'dubbiaitièn^te 

riuscirgli fatale ' in occàalone . appunto 

delie elezioni. \ , , . ,i 

, Assai Iquindi giova a i ln i il,differire, 

il procrastinare, ed è peroÌ'A'"fòVi'4 dUî ^ 

la .'cammedini dèlio» M«tDgiMi«Rtb«<!ttfé>à 

aii'cói|a''|niianzi,''(iì1)beiie' tÈtll' ''na Siiirio 

stuc'abi' e rlsluoóhl, e VaifcbbV'pur (empo' 

d) fluirla I , ,• ,,, ' ', " • 

- ' . , • • • - , . ( ' ) 

Il partito operaio italiano 
'. E LE ELEZIONI 

• ijì' |!^ogr«mma,'. c(ii(lov,reh!)éro',otìij/c(rì 
,mar;i,'ueilajpro,s^ijme elézipiiji,| qanfildall 
|dfi)l'l̂  ..classi ,lavora1rlci,,.è coatìiuito. dal 
;a?gu'enii articoli.; 

ì 1, Li'affiirmazicae cqslanie dell'indi;; 
'pendenza del .partito, aper,alo. dì frOAta 
!& [iutti. i partiti poiiticiioome rappcegeu. 
tanti jdegli inleressi: dai capitalisti, - .. 

8. Necessità di, ayeglialre la classe dei 
lavoratori alla coacienaa "della «Àlida-

Irl6tà ueirersale dei lorq interessi,'^d al la 
coscienza dei ioro diritti e delie' l o r c 

'forze. 

: 3 , fisteàsióne dèlia'lóro organizzazione' 
:per arti e m.f»ti^i,, fedi^r^l? .ÌMÌ-MM sol 
ipartito col sistema della' resistènza, della 
IcoopBi'aziòAe, det mutuo aocoorao, ecc. 

4 Esclusione assoluta dell'ingerenza 
dello Statp nei rapporti tra,.capìtalls£i e 
lavoratori, abolizione dei monùirofi dello 
Stato. , , , . ' , „ ' ' 

5i L. bprtà di .sciopero, di cbalizione, 
dì stampa e di riunione. 

'6. Riduzione delle giornate di lavorò 
ad otto' oro. 

7. lilinimo dei salari da Ubarsi dalle 
associazioni-operaie. 

"8. 'A' l'a'v'órq, uguàlè''8alaHo ujgfiiala per 
i lavoratori d'ambo 1 "éó'ss'i, 

. .9, Reèponsab'ilità pi.enà ed iii.tara degli 
iq^ti-aprénliitori qei casi d'infoi'tuaio, sul 
lavoro . , 

10 . .Abolizione del, lavóro industriale 
ntille carceri,, nei rico'veti ed istituti in 
genere.. , , , 

1 1 . OrgaDizeazione dei; lavoratori dei 
campì e d e l l e officina in associazioni eòo-
perativn.'Coi prinoipii dal|!emuncipaziona 
ed il sistema di resistenza. 

13.' Organizza:ilobe 'dolla 'staiisfiica e 
della sorveglianza' igióbioa del lavoro' 
per mezzo delle associazioni operàie'. 

13. Divorzio. — Ricerca della pater­
nità. ' , ; 

14. Autonomia dei c'ómuni e libertà 
>di federazione fra loro. 

i 15. RespoDsablli'là"d«i funzionari pub-
blicij • li , i.,„,i.V . ,.,,.' 

. 16 Eguaglianza civile sènza distinzione 
di'iìoijdlzlobl e. di s'e'ssQi. 

17., 8)jffragiò'|'«ii)Yer«al.B esteso a tutte 
le funzióni della vita pnb'bljca. 

'18. Abolizione dei fondi, segreti —, 
della polizia 'politica •'— dell'SmmoDl-' 
zioóe '|dè^''fdbdo'poi éulti — delW'lègge 
siJ'!là'^|)i-pslìtaz(ohy~'déll'8s'e'rcl,tp^'eriau--
n'e^fa ^ Cd ,'i|i jéjièjjjife d.i .t'tijtfb oì'ò chle'. 
ÌD^^'(J,issé. iil ,iil)p'rqj;sod(}.i'!'ta'cÌRÌpnto, ''dèi' 

.b!jog».ii'fi?i'sJ.«l-,morftli.dal!.'uqaiò,. ;; . . ' , , 
:.,l JInppreseutanti ''evèqtiia|m,enlq,ej9l(i,'. 

debbono adoperacei l'ccrn. tutte ^letiii^rai 
forze per'Stringere s b m p r à p i ù i ' v i n c o l i ' 
di'i'éoildarielà'fra i tctvoratdi-i'di città: e 
oaiii]^Ìgna'''—'teHarsi' in "iàéz'po a l o r o ' 

iqùaudp'si tro'Wiì'ò In •|iitta','ipèr"fiorJ^i-vi,' 
, i;'j!à'js(||ì' 'Bd"ii'n<!ha'i.'()doi!^ffll d i ' tbl tó 
''l.iÉf.C'i'i''- ,7r;;,,D'9l)fjpn9 jfl,y.!tr.6 '.u'ójBH' 
. q)ai;w,,.9?if,rè/)jil.pr,{!s?ntV, jtpgr,a,ma^jj'tì' 
ai,;d9li:ber»ni., dqi ;.asfflgr«6aj .dsl. parlilo^ 
ritenuti come mandato imperativo. 

. PAt^LA OAiPITALIB 
( No!ÌTaA CóiitiiSFÓNDENZA ) 

ttoiMa, bé aprila .1^86, 

l'ite largo ai ttlalstr! di'Dio. 
Pare Impossibile iibè'"qttulcbo perlo-

diij.p non sappja altri'^p^s'ci pigliare jsl̂ e, 

l'ajj^aujui ó i» tregua di Dio col pt;«to< 

Sono cose da.tnioi;ttfjf.r>iàch!)laFaàzarl,. 

calabrese^ispirito bizisarrtì, ha fatto un 

progf-àhl'ma' elettorale ii«l quale non' 

'pri)mélte impieghi Wà'clì tpenderé la su», 

iparola .,a favore di ohi non a,bbia diritti 

perichiedarle. E di questo.pecullitra ar< 

gotndnto bncbl sonosi"docnpAtl':e tanfo' 

pSr' 'HpetoM le' j^brole'-* déJ F'asizari. 11 

qiiaie ha pure tgccato-iJÌ,lla. nèàèssili^ di 

r^gpatlumarsi oo.D la Qhiosa. Non l ' a -

vBii!e:m»i dettai Subilo^i molti cani-ad-

,debtiiroDt> l'osso e obi ' f r o d e òi chi di-

gl-l^ba' più i dènti é il'l?((rrier8' di flistna 

illutit'àto.^ ' , ' . . ' • . ' • ' . ' 

Che q^el.giornale faaM.conservatori', 

neisuno più ne dubitava[: ma clericale 

poi I.,. . ', .• •.••\ i . 

A d b ^ i mòdo,' óra non A quisliónó di' 

Carriera, ma di un candidalo alla dcpu-

taziau«;! e meglio ,di i ,uoa, .corrqnte dì 

idee formata dall'apparire'del progcainma 

'di'Ach'Iile Fatassi . • ' 

Nói' ci oUlediaiiio : ò possibile la con­

ciliazióne .'c.bl'.,Valicànó ?. 

;E,; la risposta debba esssere neceaesT 

riamente negativa. ••••' 

• Il Vaticano per parte sua, ha tutto 

l'interesse dì riconciliarsi'cor Ooverrioj 

ma ad un'mòdb-BÌ]ló>;''|)l'è'tenHeiido dal 

Governo "Vò mlilàUiiiì f coulUi l^i fatoa 

don'i'Mnrgótti.i)- di "Koma ' al Papa. Io-

inèssuù'altra gùìsd; a ne^bun altro'^atto 

la Chiesa si rioonoilleri' aóliA Stato; E ' 

Achille Faszari à i perloétcl ohe né so. 

stehgono la pazza idea, non'possono i-

gnorare q'uèsta'cowrfi'fio sm( qua /jo dalie 

Somm'e Ùhiavi. lE non ignorandola, l ' i -

doa è pazza.! non solo, ma perversa e-

zlandio, Avvegnaché s i , risusciti 'la 

moriit b'i'àm'a' 'del 'potere temporale e si 

dia modo al clero di scaldare le teste ài 

. gonzi. 

Non & quistionè.dl potére temporale, 

dica uno ,dei sostenitori.,,!!! allora peg­

gio, perché partendo^ da un- principio 

impossibile si giunge a nna couqluslane 

ridicola. jE!d é meglio dìr';pà4e..al:pane. 

Già la conciliazione del prete' col Go-

.vernp d'Italia — saGoverqo d'Italia ha 

•a-essere e non del f j l l on i -^ 'è ' cosa tal-! 

monte assurda e paradossale che non si 

puè'-i'éVia'm'ehté- ao'stonei'd;' ' " '"'•'••• 

,Gi_ sarebbe il soccorso della diiére'siii; 

' E ricordo.una discussionq.fatta alia 

Camera dei Deputati nello scorso, anno 

a punto per'sovvenire alle tristi cbndi-

zioni io che versano i preti : sperando 

così di cattivai'si l'aoiino di cosloro — 

specialmente dei preti di campagna - ^ 

e eervirsfine come d'apostoli,della causa 

italiana','a Róma ancóra tm^ellémónte 

avversata. 

A Tisohio di parere sistmatìcmmMe 

oppositore della chieresia', quiudi sordo' 

ad ogni buona ragione, dico che anche 

codesto fu un sogno, uù'ntopia, Io mi 

chiedo: il prete, sia pure l'umile cap­

pellano di più umile e ignorato viliag-, 

gio, deve egli ubbidire al 'Viòario di 

Dio, come chiamano il Papaia E se deve 

obbedire, e nessuno può dubitarne, 1 

quatlriol e te. carezze dati a l .prete . sa- , 

ran buttati; a ogni quiatioos' in propo­

sito, fiato' è inchlosLro spreoal;o. D. 0 ; 

. Là. democrazia 
per lo elezioDÌ generali politiolie 

Ecco il programma che la Democrazia 
Italiana'.riv.plge'agi' italiani in uqcasiouo. 
della lotta elettorale i 

Agli lieliami. i 

' I Oamltitti riuniti di currispondenia 
e del 'Fàscio della Demaorazla; : . 

Tenuto conto delia dlsposUioiie dèlie 
Società aderenti a prender', parte alla 
lotta elettorale j i 

' "Considerando ihé dinanzi alla rovina 
d'ogni ordiil», morale, ecoEÌbitilco o ci« 
vile' da cui 'è miuàcciatii la' Naziane,''il 
concorso alle urDe,'ft)mRie Importanza' 
e 'va lore come mezzo, di una soljenna 
nianifeàtiiizlono dellft' coscleinzai vindice 
de l 'Paese di fronte'ni miili lèho lo tra­
vagl iano; 

' Credono «omutie dovere il coritribuite 
inédianle il suSi>Bgio,'alfa grande sén'^ 
tdnza - ' - condttnna di un triste passato, 
preludio e guida d 'un oHgliore avve­
n ire ; • • 
; 'E Quindi esoi'Iano s pait'eoipar« ,nl 
!voto come' Sigolficiizlona' del lui'protesta 
jMòrale del popolo italiano'contro il si-^ 
stema ohe lo governa, e delle necessità 
fii un radicala' r i i iAovtoàhto dalle sua 
sorti ;'riaffermano nella' loro pienezza I' 
'prinoipii riconosciuti nel, grandi cottiizi, 
uella detnoerit\a: :'próclaruianonella rein-
tegratiotie' della soiraniià: nazionale il 
fondamento e la' guamligia suprema di 
.ogni progresso e della stabilità d'ogni-
fifonita. 

Indicano piti come obbiettivi' imme­
diati di azione legislativa i seguenti 
puìiti : • 

' ' Ordini! poliljìo. — 1) ''Snffi-'agio uni­
versale, j ' ' 

;' ' 3) Abplizlahe 'del giuramento nplitjip'a ' 
•-^ luderiiiìtà'ai l'appros'e'nlà'ntì d'ella Na-
;zioii8. ' , 
'; 3) Integirazión'e dulia patria italiana, 
;e'politica'asterà Informata al principio 
di nazionalità e di solidarietà tra' i po­
pol i , JTTÌ S'olitio». ifolftflisl*! .,cJiq Jqdi rijt-,, 
^aodq^.e tutelando lu emigrazione, ar-
Iraqoìzzl i.. prógfeissi ' piicìflci dólì'ó^èro-
'siti itàliiilm art'es'tètiì' coi 'grandi p,riii-
clpii dell,i civiltà-e colle glori'o'sè tradi­
zioni patrie. . ' ' ' 
I Ordine amminiìtrdtivo. '-^.4).,.R!fbrma 
della lljggo coinunala e - provinciale in 
base al deccuiraiuenlo ainrainistrativo...' 

' ò.,,Jllfarma dulie .opere pie de|. mpqti 
di piqlà .è delle casse 'di nsjiar'mìo.' '" 
• • Si'siiJtwb tribjiiario', '— 6)'.'" Abolizione 
del dazio .consumo. 

7) . Impòsta progressiva' e sili redditi 
e sulle successioni. 
, Ordine economii;o"miale. ~ 8). Logì-
slazioue difepsiva dei dlrilti Inerenti ul 
lavoro 

9) I lavori dello, stalo, delle provin­
ole, dei comuni affid,atì'.airindualri,i nu-
:zionalo e in próYerenka, a pari.tà di cpp-
dii^igni, ad aasopìazi'oni'di'raVoi'àt'òl'i.'' 

10), Estensione à''iatlà Italia del prid-
cipio di ' esproprièzlbn^e e 'di , colpm'z'za-
zione delle' tèrre incolte, "g\Ì' ri'coiio-
scìulo dalla legge sulla ' hóniflca dell'a­
gro romano, e quindi concessione delle 
.medesime, nonché delie terre comunali 
'e demaaiali;.iig|ì.jig;ri'cdltor'i, 

11) Trasformazione progressiva del 
sistema dell'esercito stanziale in nazione 
armata,'',•• !• '•'' ;- ,;-t'.:/'';. . .: ,-, .,."j 

I! momento, come abbiamo detto, è 
solenne: 
' Il responso del l 'urne sarà oggi più 
che mai la misura della coacieóza mo­
rale dei paese,.del auo'liitelletto'taiviie. 

Ideila sua capacità di a!;ipne,8ul terreno 
ideile lotta pacifiche.por le più ulte uè-
cessila della sua vita-. La' democrazia 
intervenendo nella prova con un pro­
gramma che nettamente la definisce, 
subordina a questo la scelta dei candi­
dati. La democrazia é la libertà, la 
giustizia, l'avvenire. Essa d»ve nei grandi 
moti della Nazione cpsiituirai giudic'e, 
interprete e nunzia delta vita che sì 
rinnova sulle eterne vie del progresso. 

Bologna, 10 -aprilo 1886, 

Firtu.iti : Saffi — Bouio — Cavallotti — 
Imbriani '—, iVoiftan — Aniottio Sani 
— SiitJflnp fonimi — Narratone — 
'Uaffi "—• Dolio be Owli — ^ahìano. 

DA ftÀRIQl 
, (NÒSTBÀ CoBKlSPOlioEMZÀ). 

P à v t f f l , 28 oprilo 1883. 
SOMMARIO : II candidalo dai- partito socia­

lista rivoluzionario — V Antagonista ra­
dicale —• Clemencenu paragonato- ad Alci-

' biade — Gli spbttri.'agitati dui Governo 
all' epoca delle.elozioni—.Coalizioni contrp 
natura — Repubblicani di buona fedo — 

Glìi altri — Pdjjolo ^e'Àp^e nitatllìciiio - -
Di noiìiei iton di hVto ^ .Tre ,|liv»lu>Iòiii,' 
a dho-SCOPO!,JJIottori,.e<) ..8^41. •'-i_'Lf-; 
cuna pilo Disegna riempiere. •— Lupi..in. 

'veste d'agnello — ll'niandato imperativo' 
' • - - Otbl^jioni e raglonamanti — La legger 

da vot«r.1ii •.,.'.;• 

Il comitato elej^.tqrale del partito s^, 

vaoiiAta soclaiista-rivplqzlonarioi ha .fatta 

la . scelta del .suo a^qdi4at.P,:,al,;paila-, 

mento per ,la spdsilasaiata vacantP. d,al, 

.dii^Ì9aionar)q..BQphefart,.<i}M9dem.jrarifli».; 

II partito radicala gli oppoqq,.,Hn,. anta­

gonista .nell.^ persona, -df-uo ;redattpre. 

del. ^apj;e(,.il di cui, patrp;io é. i l niiDÌ3,tca 

dell'agricoltur-i P, aopimsrqlq.;li;fc||iroy, 

l 'erede materiale ,e uora lp di y ja ior ; 

.H.Ugp. , ..' ' . . , •,.,,;( 

Il ca[\o del cosidetto partito .,t;adip,ale, 

'&. certamente il deputato, msdlap Cip-; 

m^nqsao, il quale dopo d'. essere divoputo 

possibile ,a suocpdere oom.e prpsjdoqte; 

de' ministri in una,nuova comblpazionp,. 

'mjnisteciale, B| direbbe bbe„come Aloi-, 

biade, abbia tag!i,ita lacoda,a l , sao ^aae , . 

ed abbia di ippltp atleuua^ta ss uqo^qp-, 

portunemente abjur<>ta la 8U,a, dattrìoà; 

antica di rivoluzionario, . ;,. 

. In Francia come in Italia, àll',«p.ap/i,( 

delle ol^zio;iii, parziali o, generali , si .agi­

tano dai go,vei:uo dnp spettri per incij-,, 

tere, spavento ai timidi elottori | quello 

del̂  partitp anarciiico e comunisti^,'a ; 

quello della cospirazione monar^hlpa,. 

Nessgnp fra 1 campioni dei partiti, ti 

occupa di rivendicare per la pazlpq^ìa 

sovranità popolare, par modo o|ie i. par­

titi continuano ad osteggiarsi . sempre « 

dannò luogo a delje ooalizIoDi pontro 

n'atura quale por .esempio quella de!, leg-

gìttimisti, prl^anistl e bonapartisti aggrup­

pati sotto lâ  divisa ineszqgnera d' opr 

posizione conservativa, mentre non ten-, 

do.no c|]e a roy,esqiare la r;epubbli.ca,,ppr 

indi disputarsi $ui, suo; averi, sulja sua 

eredità. Per molti rapultbiicani di bupna-, 

fede, la fqrmà attuale non é aflro che 

uno, soddisfazione d' amoi* prpprio, piia-

rije. Pijr molti altri è la vacca lattBJ.iiq|fi 

che si lascio, faciimepto mungere, e per ] 

il restOj att'mezspjdl.pervanira a. propri, 

fini interessali, di far oioé trionfare lo 

loro teorie, sovversive, d', ogni ordine ci-

vi le , ondp.,so;titulrvi l'eapprlcft.eiitp ,dell.p 

loro massime, o per lo menq ind.igeste 

dottrine. ,. , . • ,, • • 

É mentre i palatiti .clip si combi i toao 

ipscrivonp sul loro vessiUa la, divisa a, 

favore del Popolo,, alpi^qo di essi npn 

incomincia per'rendere la sovranità a 

questo popolo alla di cui, (elicila pre­

tendono interessarsi, incominciando una 

volta a rendergli quella sovranità d i ,cui . 

non hsi che la.fugaqe parvenza, ed a 

cui con ogni mozzo furbo a violento si 

interdice, di eaerqi.tarla. La,Repubblica 

attuala non k invero .che una repubblica 

di nóme. Se questa sovranità del popolo 

amniessa .in- principio da .luttp, Ip na­

zioni civili , l a . s i deve ridurre alla no­

mina dei deputati ogni quinquennio, non., 

varrebbe certamente la pena d 'aver 

fatte tre rivoluzioni per ottenerla, giac­

ché altro nazioni monarchiche hanno 

questo stesso diritto riconosciuto ideila 

loro costituzioui. Dai .momento che ad 

un popolo si riconosce il'diritto di no­

minare doi rappresentanti^ per trattare 

gli affari dello .Stato, ogni eiettore de­

ponendo il suo voto nell'urna, fu un 

mandato, per'il cittadino da esso cre­

dalo' il più atto e degno di rappresen­

tarlo, e questi ,mandati individuali ad-

d'zioqa^ti insieme formano poi il man­

dato collettivo, in .forza, del quale il suo 

eletto ha facoltà in nome (Sei .-popolo dì 

tratlaro gli affari dello Stato.-Ma qita'ndo , 

si Iritt'i di riconoscere nel popslo di 

ritirai-a ali'élóttij'tè'dltràg'o" il nàandito 

stesso, la legge é- .muta,','è quindi-1'elet'to 

p'uò Cacgiarad'opinióne, di própositt ed 

a'iico di partito,'a'einza che il mandante 

http://do.no
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possa impedire di continuare coi suoi 
voti a rinnegare gl'Impegni aatuntl in 
moJo solenne nel «no programma elet­
torale. 

Una legge di pubblisa moralità-, è 
quindi neoemaria per riempire oodeita 
lacuna io {orsa di cui U eovraniti po­
polare di riduoe in un atto derisorio, e 
poripette a uomini disonesti ed ipoorlti, 
d'introdiirsj in parlamenta con una ma­
schera sul volto, nò )plù n6 meno del 
ìupp ohe sotto polle d'agnello e'intro-
duce furtivamente nell'ovile, 

A questo punto mi sambra tentirmi 
Interrompete e d;i (̂k contradlttori 
gridare : Ln legge ohe voi proponete, se 
giusta ed utile possa sembrare a prima 
vista ed, lo teoria, non , ò potàibile di 
farla saeiion'are in parlamenta ; 1. Per-
ohò la questione del cosi detto mandato 
imperativo venne ormai ' discùssa nel 
palano Borbone e qiiaìii ad unanimità, 
negalivaniente risulta. 2, Perchè non si' 
può vincolare II deputato a "votare con­
tro oosèlénea,'dato il caso obb II qtiin-
quennio della Ulata durata dei mandato, 
potrebbe 11 mandatario dangtare d'av­
viso a norma degli «venti, cóme' sen­
tenziò Metasteslo, 'e ndu potrebbe vo­
tare contro coBoianza. 

Basta enunciare queste obbiezioòi 
perobò-svaniscono. I postulanti l'òfao^e 
del mandato, possono conservare 111 co-' 
sciènza Integra, dando la loro dimissione 
dopo aver preso contatto coi propri 
elettori, ondò espórre loro i dubbi in­
sorti nella loro timorata oòaolenza, nel 
caso che questi uon venissero dissipati, 
0 fossero dichiarati di nessun valore 
dagli eletlori. 

Se la questione venne risolta negati-
vamonta in parlamento, ciò vuol dire 
ch'essa non fu posta io termini con­
creti e giuridlcnmante oonfortatii da 
Uttq inerente procedura, con forme ano-
togho allo pniiche processuali del di­
ritto comune. 

Ammettiamo per esemplo che dieci 
deputati proponessero lo schema di legge 
cosi alla buona concepito. Oli elettori 
avrebbero il diritto di ritirarlo di mauo 
al loro rappresentante al parlamento, 
nei caso che avesse votato contro una 
legge ohe aveva ne! ano programma di 
eiezione solennemente promesso di pa­
trocinare. 

Oli elettoti dovrebbero mediante peti­
zione firmata da essi e cerziorate nella 
tórma legale le firme dei petintl, alle­
gando un esemplare del programma e-
lettoraio del postniante, chiedere som-
plloemente romologaz'oue. Tale petizio­
ne dovrebbe essere diretta al parlamento, 
giurisditigne competeoto per giudicare' 
in materia '̂ elettorale, ed entro il ter­
mine di mesi tre dal giorno in cui ven­
ne commesso l'atto denunziato, come 
dirimente il mandata medesimo. 

La revoca sarebbe pronunziata anco io 
caso che il mandatario si astenesse dal 
votare duo volte sopra una o due leggi 
ohe avesse promesso di proporre e di­
fendere. 

Por ovviare inutili tergiversazioni 
sarebbe necessario ohe lo leggi recla­
mate dagli elettori sopra oggetti ben 
dediiiti, fossero in termini precisi enu­
merate nel processo verbale delle unioni 
oiottoruii, Quale' sarebbe il partito o 
l'avvocato che oserebbe combattere que­
sto schema di legge senza confessarsi 
ipoorita e mendace a priori ? Qual' è il 
Governo oho oserebbe combatterla, ed 
in tal' modo dichiarare che il popolo 'o-
ìettore non è sovrÊ no che uu giorno 
ogni lustro, e che deponendo' noli' urna 
il suo voto non fa'àtto di sovranità, ma 
bausl di abdicazione nello mani d' un oli­
garchia qualunque? 

Il giorno in cui una tal legge venisse 
proposta e uecessa'riamente votata. In 
quel giorno soltanto gli elettori potreb' 
bero aiidaro snperbi di appartenere ad 
uno stato veramente democratico e po­
polare. 

Questa legge potrebbe intitolarsi di 
pubblica moralità. Nullo. 

porta di Boryiiio, e al ridttcevano io un 
caffè. 

Poi incDdtratigi con ..alcuni borghesi' 
dell'infimo, ceto avvinaiitti, e sambra 
a partito preso, provocatiti, tcambiavansi-
qualche ìugiuria:" ' ' . .-, 

I soldati usarono prudenza e rientra-
io quartiere sempre Be^uiti dal borghesi 
che si serravano mhlto dappresso, tanto 
vicino, che coi tre militari infilava pure 
la porta uno degli assalitori, oerto.Peteoò 
detto Prussia. Questo fu subito espulso 
e qui avrebbe dovuto finire. Ili baraonda. 
Ma uon fu così: 

I litiganti di fuori cominciarono a 
tempestare di legnate e con csipì di 
pietra la pòrta dui quàrtlore, giungendo 
perfino ad infrangere i vetri dei corpo 
di guardia che danno appunto sotto il 
porticato ad. altezza di un uomo. Ciò 
avveniva poco dopolu mezzanotte. 

Per mettere termine al bacoano il 
capoposto fece uscire la guardia, la 
quale procurava collo bnnoo dì eciogller 
l'attruppamento, ma non riuscendovi fu 
ordinato di far uso delle armi. 

Un colpo partì, a'questo tenne dietro 
'un secondo, ma non valsero ad intimo­
rire quella gente. Ma nn terzo riuscì 
fatala; un uomo rimaneva ferito e 
tosto gli altri davansi A fuga preeipi* 
'tosa. 

II ferito stesso correva in direzione 
al fiume ; ma dopo pochi passi, stramaz­
zava senza che'per la oscurità i soldati 
so ne avvedessero. 

Accorso al rumore delle esplosioni 
l'ufficiale di picchetto, faceva tasto u-
.soire alcuni uomini per visitare le vicl-
.nanze. Il Prussia quello appunto ohe.più 
degli altri erasi mostrato minaccioso 
verso t soldati, fu trovato bogohcgglante 
in vicinaijzii ai muricoinlo ohe costeggia 
il fiume, versando sangue per una fe­
rita prodotta dal proiettile che, dall'osso 
frontale, penetrò nella cavità ot'IebrKlc, 
' Trasportato nel quartiere atesso ed 
adagiato nei corpo di guardia questo 
infelioe non potò più profferir parola, 
nò rispondere alle ialerrogazioni del 
Pretore che tosto accorse sui luogo u-
nitamente al delegato di P. S,, al me­
dico e al brigadiere del H. carabinieri. 

I compagni del Prussia nel triste 
fatto essendo tutti noti, furono arrastali. 

II soldati che componevano la guardia 
sono essi pure in stato d'arresto ed ora 
si sta istruendo l'inquisitoria per deter­
minare il grado di responsabilità di cia­
scuno. . 

l in aalute siublbllca lit' Italia. 
Venezia. Dal mszzogloruo ' dei '25' a 

quello del 26 avvennero 6 nuovi oasi 
con 2 decossi. 

Padova. Il Municipio comunica : 
. li 26, denuncia di un caso, che nel 

giorno sucoegiivo accennò a migliora­
mento. . 

Brindisi. Dal mezzogiorno del 26 a 
quello del 27 vi furono a Brindisi 4 
cusi e nesBUii morto; ad Ostunl 4 casi 
e |ad Erchie un caso ed un morto dei 
precedenti. 

fra mililori o borghesi a Mestre. 
La notte dol 26 curr. dopo la riti­

rata, alcuni militari di quel distaoca-
mento uscivano dal quartiere per una 

All'Estero 
In Isfagna, 

iladrid 27. Nelle elezioni sonatoriali 
riuscirono eletti': 136 ministeriali, 86 
conservatori, i repubblican', i parti­
giani di liobledo, 2 di sinistra dinastica 
e 3 indipendenti. 

la Città 
l i a c o n f e r e n z a di i er i . Anzi-, 

tutto ò doloroso il dover conftissare, che 
l'appello fatto "a mozzo della stampa, 
perchè un pubblico numeroso accorresse 
ali» conferunza su (n Paolo Serpi, non 
sortì «ffetto: soddisfacente, «he ieri al­
l' ora fissata, al palazzo degli studi, in­
tervennero appena trenta persone. Scel-, 
tissimo non c'è nulla a dire, ma poche. 

— Il senatore Penile, presentò con 
acconcie parole all' uditorio 11 distinto 
professore Attilio Ssrfatti, venuto 
appositamente da 'Venezia costì per 
parlare intorno a fra Paolo. 

La lettura del prof, durò un' ora, e fu 
ascoltata nel più religioso silenzio. 

L' egregio disaerente trateggiò con 
chiarezza e dottrina. I punti più salienti 
delU vita gloriosa del sommo teologa 
e ne lumeggiò la grande figura sotto a 
tutti gli aspetti- Ammirabile poi ci sem­
brò quella parte della Conferenza che 
accennò alla lotta sostenuta dalla repub­
blica di S. Marco contro l'autocrazia 
papale,. e seppe tpcc^re con 'èfilcacia 
anche la' eoi'da patriottica quando da 
ultimo fece appello al friulani porche 
concordi si mostrassero noli' onorare la 
memoria del gran ribelle. 

Nella dotta ed elegante conferenza, il 
valente professore lasciò affatto in di­
sparte la questione, per taluni, non an­
cora del tutto risolta, della patria vera 
di fra Paolo, forse ritenendola inutile 

0 dimostrando con tale sileniin la con-, 
vinzione sua che l'immortale Servita 
abbia sortito realmente I natali nella 
gentil terra di,'San Vito. 

Alla fine do)., suo .dire il simpatico 
profeiisore fu salutato dà un lungo ap­
plauso. ••., 

Ameremmo che il bel. lavoro del Sàr-
fàUi, fòsse datò alle stampe, nella 'ci'r-
tezia che troverebbe oosì, lettori molti, 
,9 molti apprezzatori. ., , 
'-'Cucine eèonotuieiie.'Il Comi-' 
tato ordtnatorp, ha In data 23 corr. pub­
blicato U'seguente circolare: 

lliuiàr. Signwe, 
1 sottoscritti, per voto della Gongre-

gatìoiie di'Oatità «dellaSocietàO^eraiB, 
còstildiii " i'u Còini'iaio per procurare 
l'impianto e l'esercizio io Udine delle 
Cucini) economiche avoiitì il carattere 
della 'cooperazione, sono venuti nella 
determinaslone di attuare nella- città 
nostra la benefica Istituziono. 

A ragginngére questo risultato si ren­
dono necessarie due condizioni : la co-
stituttioiio di un capitale non iuferinro 
alle l i r e ' 1 0 , 0 0 0 - | e la concessione 
di usare graiuitamento di uu locale 
adatto che verrà chiesto al- Comune. 

Perciò i sottoscritti, avendo listretto 
alla suindicata somma, la spesa d* Im­
pianto, si sona decisi nd aprire fra 
quelli Istituti che hanno nel loro sta­
tuto in qualahft;forma il mandato delia 
beneficenza, fra gì' industriali della città 
e fra quanti sano preoccupati degli 
odierni bisogni della convivenza aoclalé, 
una sottosoruione ad Asionl.di L. 2S 
cadauna, senza interesse; mi redimibili 
per estrazioni a sorte colle modalità da. 
stabilirsi In appresso; confidando piena­
mente che la , nostra Rappresentanza 
comunale accoglierà favorevolmente la 
domanda di concessione gratuita dii lo­
cali tauto per -là considerazione che ma­
rita Il nuovo Istituto, quanto al riguarda 
di venir incontro alia iniziativa dei 
privati. 

Sorregge i sottoscritti la fidncia'dì' 
veder premurosamente accolto qunsto 
appello, e di poter in tal modo raggiun­
gere senza ritardo l'Intento di fornire 
ad ogni persona deficiente di nw-zzi, e 
specialmente alla classe bvoralrice, un 
sano ed abbondante allinento a solo 
prezzo di costo, escluso ogni scopo di 
speculazione e di beneficenza con ' van­
taggio economico igieuioo e indiretta­
mente aiiche morale. 

Il Comiliito ordinaty ê 
.Prqsid., Oe. Oirolamt <\iv. iln^sfo. 

'Vice presidenti •.|Prarapero (di) co. comm. 
.intonino — Billia comm. dott. Paolo. 

Economo : Gennari Giovanni. 
Membri: Bardusco Luigi — Blum Olulio-
.— Boniui prof. Pietro — Braidotd 
oav. Luigi — Fasaer Antonio, junior 
~ GaiiiblorKsi (iibvan.ui '•— Marzuttiui 
oavi dott. Carlo -^- Poli (de) cav. 
Oiov, Batt. — Rizzani Leonardo — 
Volpe Attilio. 

Ssgr. Toso Antonio, 
Sì avverte eh» una speciale commis-

'sione rapprcspotante il Gomitato si pr<-
senterà alla S, V. III. pel ritiro dalla 
scheda portante la sottoscrisiioi.e delle 
azioni dalla presente couteiupkiie, 

» 
• • 

Sappiamo che già venne ben Iniziata 
la sottoscrizione poiché ci furono dei 
banemeritiicllt'idtni che firmarono snoho 
per 4Q azioni par 20 e c'osi via.,É certo 
che 11 nobile esempla non mancherà di 
dare l suoi fruiti. 

i lssoclaKio.ne a g r a r i a fr i i i -
l a u a . Il Consìglio è coiivoC'ito in se­
duta ardiniria pai giurilo di gabbata 1 
maggia 1886, óre 1 pom., ondo trattare 
dei seguenti oggi'tli: 

1. Comunicazioni della Presidenza ; 
2. Proposte delia Commissione giudi-

catrica pel concorso del silo; 
, 3. Proposte della presidenza riguar­
danti là rivendita del sale pastorizia. 

P e r KioTanni di» U d i n e ' 
Sotto la presidenza dui sig: Elio Mor-
purgo presidente del Circolo Artistico, 
il Gomitato:promotore delle onoranze a 
Oiovauui da Udine tenne j^ri a sera 
nelle sale dol Circolo stesso la sua pri­
ma andata. A far parte di esso Comi­
tato sappiamo che aderirono tutto le 
persone chiamate dalla Direzione del 
Circolo ed alla prima adunanza ben 
pocho mancavano. 

Fra i presenti notammo l'egregio no­
stro Sindaco co. CJLV. L. de Puppi, il 
comm. Pecile, il col comm. A. dì Pram-
pero, il prof, Pietro Boniui, il cav, Pa­
cifico Valussi ed altro- parecchie nota­
bilità cittadine. In massima fu delibe­
rato di indii-izzare un appollo al paese 
onde trovar modo che anche ad Udine 

, sorga un degno riqurdo ai grande arti­
sta, collega ed amico di' Raffiello; di 

, non .lasciar trascorrere ,1' ottobre del 
1887 senza' aole'nnizlzare la ricorreiiza 
del quarto centenario della sua nascita; 
di concorrere con tutti i mezzi passibili 
alla pubblicazione di un' opera che illu-

slri e rivali la vita dall'insigne pittore. 
I signori Mor'pùrgo,'' Boflml, Valessi 

e dot Puppo vennero InÀ'iricati della 
redazione dell'appello , die dirigere al 
paese nonché delle pratiche necessarie 
perchè, l'Accademia oitUdtua voglia u-
nire la tua oiyoperaziaaà ali' Opera del 
Comitato, 

VMttfMto filodrrrti>imati4;o u> 
dlneàe V . Clc'óni. Qnestd sera, 
28, aprile, alle ore 8 1|2, avrà luogo 
ili Teatro Nazionale il terzo tratteni­
mento sociale del pres-̂ ote anno col se-
gtiénte programma ; 

Collera cieca, Commedia ì.n duo atti 
di 0. Rovetta. (Nuòvissima.) 

Oh signore I Monologo. 
L'estate di San Martino, Oommodia- io 

un atto di Meilhao e Halevy. - -
Per aderire al desiderio espresso dalla 

massima parte dei aiguori soci contri­
buenti si chiuderà il trattenimento con 
un Festino di famiglia. 

I soci Aanno dirilio d* internenirs lol •. 
tanto collo .'sit̂ fNoi'c e fanciMi della loro 
famiglia. 

V e n t r o K a x i o n a l e . Lo spetta-
ooio .d'opera ha di>oia,imeuté incontrato 
il favore del pubblico, ed anche ieri 
sera, alla tersa rappresentazione del 
Don Pasquale, il teatro era abbastanza 
affollato. 

Tutti gli artisti vennero applauditi a 
sìngofarmenle la brava prima donna si­
gnorina Avoledo. 

Questa sera riposo, 
Dumani, quarta rappri!seDtazioJ!e del 

£pjt Pasquale, 
O a l i l n e U o ott lcoi II gabinetto 

ottico in Via Daniele Manin ex S. Ber-
tolomio trovasi aperta dalle ore 12 mcr. 
alle 11 pomeridlsine. 

Prezza d'Ingresso cent. 30, i militari 
ed 1 ragazzi cent. 20. 

Hlngraalamento. Col cuore 
straziata e rotto .da un dolora cbu non 
può aVtii'e e.adn spera;nonfdrto, hi).-rin­
grazio quanti cercarono in ogni modo 
'di scongiurare- e di lenire poi la di­
sgrazia irreparabile della morte di mia 
figlia Teresina, morta sabato sera alle 
ore 8, dopo 9 giorni di malattia, 10 
mesi di matrimonio, 20 anni di vita I ' 
"Povera Tdresina I li tuo ultimò bacio 

è passato dalie labbra al Onore di tuo 
padre e non ditt>guerà''più. 

Ringrazio - particolarmente I medici 
dott. Calligaris -ouràute, e dott. Scaini-
oonsaleute, modelli di zelo » di sapere, 
purtroppo invano adoperati, nel OMO 
mio. Ringrazio anche il cortesissimo si­
gnor Hocke) impresario delle pompa 
funebri, . . . 

Mia figlia à morta a Ziracco dove-si 
era recata col suo sposo sIg. Zanetti. 

Udine, 28 aprile 1886, 

. iMigi Comelli. 

Va» pr'cglilcra ai nostri lettori 
di far tesoro del seguente avvertimento 
so non vogliono antiar soggetti a truffe 
ed n disinganni. Una volta gli uomini 
di Commercio avevano per base l'one­
stà mentre oggi i più si gloriano quando 
possano ingannare il prossima. 'Putti i. 
rimedi che hanno acquistata una iam.a, 
vanno soggetti ad adulterazioni. Oosl. 
accade dello Sciroppò di Parigiìnn di 
esclusiva invenzione del dott. [chimico 
(Tiovanni Mazzolini di Rpma, che per 
la .-sua superiorità a tutti gli altri de­
purativi fu premiato otto volte. Chi 
vuoi avere il genuino, sappia che la 
bottiglia porta impresso nel- vetro — 

'.Farmacia Mazzolini Roma —- e la 
marca di fabbrica. Detta marca è stam­
pata nella targhetta dorata, nell'opu­
scolo, nella'carta gialla in fìlograna, 
la c[nal,carta avvolge la bottiglia, fi­
nalmente ferma l'incarto alla bocca 
doUa bottiglia, che come si .sigillo ;è 
in rqssj. Ogni bottiglia, porta l'opu-
.scolo jirmato dall'autore. . . 

. Depoaiio unico in Udi.no - presso la 
farmacia di O . Comossat t i , Ve­
nezia farmacia Stoti icr alla Croce di 
Malta. 

lA sompiics richiesta si 
rimette in comunicazio-
|ue da una n dieci dif-
iferonti lettere di ringra-
l/iamento seielte fra la 

Mondiale e straordinaria colleziono di oltre 
5 mila attestati rilasciati nel breve spazio di 
3 anni 1833-84-85 ai prof. A. Costami per 
altrettante splendido gnarigioniottenuts merci 
il provvidcnzinlo suo Uoub vegetalo dichia­
rato con speciale |diplama dall' Accadc'miik 
scientifica di Parigi in data 4 gennaio 1885, 

?[nai sovrano ad .ogni altro depurativo e rin-
reseativo dai sanjjue clie ora vanti l'Europa 

e premiato per ciò dalla stessa Accademia 
in pari data colla, più alta onorificenztt qual 
è la medaglia d'oro al gran merito. 

Ciascuna lettera sarà rimfsia.in comnni-
cBzioua dall'autore unitamente alla relativa 

-busta.a chiunque ne fa richiesta io Roma, 
Via Riittazii 26, e trat era chiaramente ogni 
malattia che si desidera'sapere essef<s stata 
guarita a perfeiiune unicamente ' da detto 

' nàoti. Tali Ietterà riflèttono in generale le 
malattia tutte provenienti da viiio ed indo-

boiimento dol sangue ed in particolare le 
tossi ostinato,, infonnie, malattie di bambini, 
febbri di ogni gènere, deboleiit di reni, ma­
lattie delia pelle, convulsioni, tumori, mal 
di denti; ita«|petenta e sifilide, 

Il Boiilt in parola 'è di sapore î̂ devo-
lissimb e di 'facile digestione Cd è slireti il 
piiì'dconomico.di ogal altro depurativo che 
trovasi in. coiumercio. •{ . 

Si vende liquido od in .CaofettìueUa mag­
gior parte delle - Farmacie e. Droghrrie al 
prezzo di L. 3 in boccetta e L. 3 80 in sca­
tola da g!' 'Ctfniiitti 'é»H"'dettagliala 'Istra-
lione esigendo in ogni scatola o tmcceita .nna 
etichetta dorata colla firma autografa in nero 
.dell'anlor; su carta color violetto 

A tIdiae.presso.il farmacista Angaat» 
Boaeroj AMO , (te.lja .IV>sta, che ne .fa .'ape-
dizione nel Regno mediante aumento ìli cent. 
70 pel pacco postale. . , . , - . 

Il troppo litigare fa sposto DjeqdiQÉr.41, 

U'dtaggio Doo/dura-énM'-IretiÀ'tdisiii. -'-

, • • " , " • ' ; ' • • * • " • ' ; • • ' • • 

IMelile' p'rsvrsio è' mèizà' feaaità.'''^'''' 

ll"'ji'a(!o'' tófnglai4'^'ÌB*podb'''^àrtaf'e', nòó' 
fece mai male. . , . . ^ ;. >. 

r 
In Crfrte-d'Assise.-• '•"• • >"• '• 
L'accusato ha setcaot^aupi, e si senta 

condannare a venti ann| di lavori for­
zati. 

L'accusiito — (alssttdosi colle làgrime 
agli occhi) — Ohi graziel,„ Miei Ducoi 
giudici I..,. Nou speravo mina .di vivere 
tapto. 

Sciar&da 
Due cose accennano, '-'i!T 
Primo e lecondoi • d.-^ 
Che lo largo, e in tondo y^-
Ci f uno entrambe ^ i-

. Menar le gambe. ;. e^ 
Neli'tiom da niente 
Sa brutto è II luKo, 
Nell'uom valent« 
Bello ai fa. 

piegazione della Sciarada precedente 

PiaiDO»ror(e, 

'i-i 

Varietà 
CJu precurnare di Pasteur. 

Il proverbio " non v'è nulla 'di huóVo 
sotto il Sole'„ ha ricevuta una nuova 
iilnstrazioi.e nel caso de! professóre 
Pasteur. 

Sembra dunque da un'opera pubbli­
cata dal.dott. Vinson che Radama XI, 
re del Madagascar, avesse qualche idea 
del sistema di inoculazióne. 

Questo laonarea credeva che ' in ah 
" virus „ omeopatico potesse trovarsi 
una ouraper tutti ì mali, specialmente 
per quelli della pelle. Fece dunque una 
sèrie di esporimenti curiosi, Accumulò 
in una fiala una piccola dose di tutti 
i veleni conosciuti, e, convinto òhe que­
sta mistura sarebbe stata una panacea 
pw tutte le ;mattie oontagiase inoculò 
con essa prima ài iutto i suoi mini­
stri, per vedere come avrebbe, agito. 
Disgraziatamente Sua Maestà Malga­
scia mori prima di av.er terminato le 
sue esperie;nze. Il dott. 'Vinson non dice 
cosa avvenisse dei polveri miniatri, ma, 
è da presumersi c'ne dividessero lo 
stesso fatò dei conìgli dei professore 
Pasteur. 

IJotìziario 
Il decreto di scioglimento' 

Jiotna 27, La Gazzetta Ufficiale pub­
blica Il decrrilo in data d'oggi, portante 
Io soiogiimeiito della Camera, la convo­
cazione dei collegi elottorall per il 23 
maggio, i ballottaggi p,\ 30, la convoca­
zione del Senato o della nuova Camera 
al 10 giugno. 

Il decreto è preceduta dalla seguente 
prelazione firmata da tutti, i ministri: 

Sire I La Idgislatura ohe ebbe la gloria 
di compiere la, riforma dalla legge elet-
.torale politica, di abolire il macinato e. 
il corso forzoso si chiuse colla fiducia' 

.che il corpo elettorale ricostituito ed 
: allargato avesse ad incoraggiare l'opera 
del - governo eceglieoda rapprosentanti 

iohe fermi nel proposito di mantenerli). 
concusse la basi del(e ìatitqzionl réndes-

,sero possibile e sicurp II progressivo 
'svólgimeóto-delle intraprese riforme. -

http://Udi.no
http://tIdiae.presso.il
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£ iarero l'qfiéra'.lltltqriogii dejla dà-
cima quinta l(<KÌ«lBtura'corriepÓ88 a lk 
aipettatioae. Il lavoro e l'ioduatfM <4bì 
béro più aicara tatela por la reviaiuna 
della.tariffa doganale, l'enercliilo delle 
{erroyl'e ebbe deflollivo aMa«tam«iit««au< 
fórme al voti glÀ espreasi dal parla-
mento. ' 

Dato impuUo ulte opere pubbliche, 
datH validi a i u l ^ a l l a ^ ^ o » meraantile, 
ooaaòlìdats le 7d'rié^di' terra e di mare, 
aiaidurato il beo«G[aiO' lUDgameule iuvo-
eato; dalle «laser Màbb agiate della dE-

. tniDÀziooe del' sai';', itablllto un aolllevp 
immediato all'agrìcaltura collo sgravio 
e coll'equa dtstributions tnedeslma iu 
ognij parte del reguoi'Ua compagina dei-
l'amministratloiie ha potuto reggure 
lenta disordini agli épostaaieuti e «cueae 
ohe'non potevano 'i»)D; accompagn iru 
lauti a sì gravi innovazioni da oui ven­
nero, anche non iievi'difScullA per l'as­
setto dei bil>i(tci ond'è che iiicessauli 
dovettero essere là cat'e per mantenere 
l'eqtfllibrlo il oBaie graiie agli. ulliml 

. provvedimiint'i ntiantiaril e gittata gli 
iutèndimenii niaiiifestati dal governo,' 
sitréi'pienamente consolidato. .̂  

Sauonehè un'opera cosi ardua non si 
A potuta coudilrro a bnoo 6i)S aenia-
cagiooare «'aitante e dissensi ohe maiii-
featatlal nel voto dal S .marzo decorso,, 
laioiarono d'assai aaaottigliaia quellsmag-
glbrabta che aveva fino allora ocaiinte-
mebte sorretto il governo. Iiitanlo una 
parte, oè la meno importante del pro­
gramma col quale furono indette le.cìil-
time elìziooi geoerali, oqoplto dal pa'd'ae 
con manifesto tisseiitimdsto, rimana-'-illt-
tavla' da'cónipierel aaipettano migtiyre 
andamepto la magiitrat^ll^a, ofdiolf^iù 
certi la''Miìtrii>ia'às'e'la''«d!Uc'a2iooe pub­
blica, provvigioni meglio conformi ai 
tempi la rappresentauso e ammìoìstra-
ziooi locali, ulteriore sviluppo le opere 
pubbliche iu tutte le parli del regno, 
aspetto definitivo le banche di emissione; 
importa sopratutlo promuovere coi pro-
measi provvedimenti il miglioramento 
materiale a morale delle CUMÌ lavora­
trici. '\ • ••-, 

Alla proseouiiooe di quest' opera jj 
necessaria quella farsa che .i' governi' 
retti a libertà trovano In una maggio-
ranaa toiid& S'.concòrdei phq P'a VtUfteS' 
Bione feclelé'dèlie' opinióóf e' dei senti­
menti della nazione. Perciò, dopo preso 
il Riempo oeceaaario ad ottenere i prov­
vedimenti iodispeusablli alla inoolumii& 
delle finanze ed al soddisfacimento di 
alcuni piccoli interessi pubblici, nsll'im. 
poesibìiilà di ricostituire la maggioranza, 
segn'endo la via che II sontimouto della 
responsBbilitij»j:tl, dqvep, (li' additano,. 
aiama veduti tlalTir persuasione' che aia. 
nécéasacio ficlìiÀlAsròép» al giudizio del' 
paetei. Il paese, memoro dulie opere uo-
etrsì donscio dei nostri divisamenti, te-
atìmoiie delle recenti contege, cooaape-
vole dalle cagioni che provocaronle, 
proQuiizlerà il ano giudizla. 

Ad ogni modo quando piaccia alla 
Maestà yostra di aqcogliere Ijt rispet­
tosa nosUa ' pr'opóàtal ' siamo ei'curi che 
dalie urne uscirà una.santep^a elle sarà 
nuova téstjcóonianzfi del ^éiiód delle pò- -
polazioai devote, alla Maestà!Votiva, « 
alle gloriose istituzioni che sono il fon­
damento del progresso e della grandez­
za nazionale. Abbiamo l'onore di pro­
porre alla Maestà Voitra la soioglimento 
della Gaméra-

Prcvisiani. 

htLRii$MriÙ èoipfuplando la campagna' 
elettorale'ìdicé che la-buòna parte della.' 
Liguria, della Lombardia ed anche dei 
'Veneto il partito, della legalità e della 
lealtà coBlitttzionale è alle, pre.i;e) col., 
partito che vuole andare oltre e sopra 
lo iatituzioui. . ;, . ; „, ,. • 

'1 più ardenti oppositori 'della'^ Lom-' 
hard la e dej .Veneto tentajranu ogpi 
mezzo per roViisòiai^ DeVreiis,,' .. : 

.Compl^saìvàiùeute,' cooch'iudè fa Àds-
segna, il ministero tiene il campo vao> 
taggiusamente dall'Abruzzo in su. MU 
nel mezzogiorno il mioistero si trova io 
grave pericolo d' esaera battuto-

/ commina suÙà''lùìài'ione Mihislet'iaìt. 

Dal giornali ' della capi ta le sol tanto 
la Tribuna, e ,l^.Ai/'orRia..9.ommentRDo 
là reiszipna miuisteriali; . 

La Tribuna 9ari)ro: 

È la pr ima volta che si adduce co­
me motiva dello scioglimenia della Ca­
mera l ' assot t ig l iamento della - maggio­
ranza. C,lò suppone che è a la ta ricuoo-
soiula la oecèss'iià ohe il minis tero a t ­
tuala r imaaga al potere e 1' obbligo delia 
Camera di mantenergl i c iecamente la 
propria fiducia. Oos'f la . lo t t a , e le t to ra le 
diventa non una ga ra di p a r t i t i ' m a una 
lòtta per 1 di r i t t i disila rappresentanza 
nazionale menomati ed offesi. 

L à Riforma r i leva là confessione del 
minis tero d!,aver. abbandoni j^ .uqj^ par t^ 
non meno r i levante dèi ' p rogramma di 
Stradel ia . Nota ohe il ministero nem­
meno oaa accennare agli sforzi iofeiioi 
per la costituzione di un nuovo par t i to 
ohe t a c e completamente delle àpedfzioni 
africane. La relazione, oooohiude la Ri­
forma, 6 la dicliiarazione ufficiale del-

, r impotedza del minialero ad nn r ichla-
'mó oppo r tuno dei sitai e r r o r i . 

' ' / diieòrii: ' ' 
L'on. Nlootera tratteggierà domani 

a Napoli il programma dell' Associa-
zloii'e datili 'sioié'lra'iàerldtouale. 

Si assicura ''ch.li II iai;ilit^a'.Orlmà|di 
andrà a patiate ''ai iiiot lettciiri ,'di Ca-
taiutaro, , 

Nulla fu siabillto c l rcs , il d|9aorjo 
dell'on- Depretis. " ' 

; l'miovi Semiorl 
[ Si dà |t«'r c^rto .Che e o l b ' la aetli-i 
mana verranno pubblicati i decreti di 
nomili» dei nuovi eeliàlort, fra' cui vi 
saranno molti,, ex-deputati . miniateriali 
che disperano di venir rieletti.' 

L'eccidio d'Africa. 
L'ingegnere Saliisbeni, nolo viaggia­

tore africano, che costruì per conto di 
Me.'ielik re diilln Scioa, nn ponte ani 
Oogglam, fu chiamato stamane d'ur­
genza al Quirinale. 

Si,imàoe correvano grati voci tulle 
dtiliberaiioni del govoroo a proposito 
.dell'eccidio. dell'Harràr...—^ Invece real­
mente pare ohe il ministero si sìa limi­
tatola etabilire di mettersi io comunica­
zione coll'Inghilterra per provvedere sul 
da farai. 

Oli studenti detl'univenltà di Roma 
sono intenzionati di tenere un'adunanza 
a proposito del disastro della spedizione 
por-^vedere s4 , convenga f-ifai Iniziatori 
di nn lUeetiDg .popolare s i ' càodeslmo 

•àcopo. • 
{'• Domani giunga a KomsC il marchaas 
.Tracchi'per (nettarti a disposizione del 
"ministero. Egli si incaricherebbe d'andaC 
a Zeila è poi nell'Barrar ner ussemars 
informazioni precise sulla ftue della spe­
dizione di cui faceva da principio parte 
e che dovette abbandonare per la negata 
proteziouo del generale Gene. 

Viene amenlita la voce che Autbnelli 
sia trattenuto p>'>r forza allo Scioa, 
Egli vi sta volontariamente e vi è ben 
Virip. , 
' Siessuu'altr^ 'botizia oggi dall'Africa. 
. Ij ministro 'Kobilaut ha dichiarato che 
tutti i telegrammi ohe perverranno alla 
Ooosulta saranno subito comunicati al­
l'agenzia Stefanij .. : 

L'opinione di Stanley 
'a proposito dell'eccUio d'Africa. 

Ieri l'altro sera Stanley fu chiesto a 
Milana sul da farsi nell'attuale contin­
genza.. Qualcuno di quelli che gli stavano 
no aitorno avevano quasi bella è dichia­
rata la guerra all'Emiro Abdullah-
. Stattlej; domandò, semplicemenle : 

— 'Crede t e che il governo voglia fare 
. laggiù un4 spedizione a r m a t a f > 

— P e r c h è no'? gli fa r isposto. 
S t an ley ebbe una leggera contrazione 

delle labbra e sogg iunse : 
— Per questo occorrono quattrini e 

soldati ; ma sopratutto il permesso del­
l'Inghilterra, la quale, quand'anche a-
veaae occupato j larrar , sarà sempre pa­
drona di Zeila; che ne i il- porto;. . 

Parecchi degli.astanti repllcarouq che 
l'onora dèi Oòverno non è impegnato in 
queato caso-

~ La spedizione aveva carattere pri­
vato, essi dicevano. Il Ooverno non vi 
aveva Ingerenza. 

S Stanley, replicò : 
— Ma, allora, se II Governo non 

c'entra e non volete fare una guerra, 
registrata questo fatto, come una dolo-
roia prova- di esperienza e imparate che 

.in Africa non si fanno imprudenze. 
Stanley ha ragione ; in Africa non si 

fjimo imprudenze e biaogna mostrarsi 
(orti. Noi .invece abbiamo preso l'Africa 
come teatro di baggianate. 

' . [Simitraiione antiiraiformista 
a Brindisi.' 

V ilqina 27. La .Dimoatrazipne ebbe luag:o 
il 26 alle ore 3, coutro il sindaco Ou-
aman ed acclamante a sindaco il cava-
lier Consiglio, La dimostrazione era 
anche fatta per protestare contro la 
vendita delle farine, credute cani» del 
morbo. ,-;:,,; ".• 

Dopo che una Commissione ebbe ^ • 
spreaao al sotto-prefetto i voti della cit­
tadinanza,, la dimostrazione si sciolae 
pacificamente. Ma poco dopo essendo 
stata conciissàimprudentettieotela banda 
ai dimostranti, questi si riunirono di 
nuovo ;. erano oltre 6000. ' 

Oiuiiti davanti al palazzo della sotto-
prefettura, il sotto-prefetto fece caricare 
alla baionetta la folla Inerme, da una 
compagnia di linea. Si operarono 18 ar­
resti; UDO dei dimostranti fit ferito alla 
gole da un colpo di baionetta;'un altro 
rimaso ferito leggermente. 

L'intuirà cittadinanza è indignala per 
l'inqu^lifteabiis procedere del sotto-pre­
fetto, che avrebbe potuto facilmente e-
vitara il triste avvenimento. . 

Stamane è giunto a Brindisi, da Lecce, 
Il giudice^ iatruttore e II procuratore dei 
Re por. istruire il processo contro gli 
arrestali. 

- ' -«11^ coLAori&niWi ~ 
( T e d i avviso in, quarta pagina). 

Ultima Posta, 
Le potenie e la Oretta. 

Alene 86, Oggi Dalijanni ha comu­
nicato ai rappresentanti delle' cinque 
polente il telegramma di Freycioet « 
la risposta a Mony i)ic(indoCha la.OreiSla 
aderì pleiilmente'al consigli della Francia' 
relativi alla, dsmobiiitaclooe delle forze 
ai terra e di méi«. ' 

Dopo rìs^vviti - L, luddeltl documenti 
I rappresentanti siradunarono presso 
Guètopassi,. pol.indirìzzRronG'a Deiijanni 
un ultimatum dìcente ohe l'adesione di 
Deiijanni non risponde alla istruzione 
dei loro governi. Quindi IntlmaRo alla 
Cireòia di disarmare entro otto 
giorni, le potenze non potendo soppor­
tare più a luogo l'attitudine ostile della 
Grecia contro la Turchia, e ote la Grecia 
non si sottometta a tali istruzioni, l« 
potenze la rendono responsabile delle 
conseguenze per lei spiacevoli 

Parigi 27. I giornali riporlanu con 
aoddiafaziùos le notizie da Atene. 

L'I Republiqut dice che le potente 
debbano ricompensare In Grecia di aver 
rispettato, l trattati.. 

Il ioùrnai de» Dèbali dica che la con­
dotta dalla Grecia le conferisce nuovi 
titoli di benevolenta da parte dell'Eu­
ropa. 

Alene 27. Deiijanni rimetterà oggi ai 
rappresentanti delle potaDae.ia riapoata 
delta Grecia airnttimatkun. Deiijanni si 
riferirà alla risposta dftta ieri al tele­
grammi di Freycinet, risposti! che I rap-
presentanti delìB potentehanao ricevuto 
qn'alclia ora prima M\a redazione e 
dell'invio dell nltiiDatum. Detijannis af­
fermerà gli' impegni presi versa la 
Francia circa il disarmo. 

' Telegcammii 
A t e t M 27. Il testo delle note iden­

tiche rimessi a Delyanni ieraern dai 
rappresentanti delle cinque potenze ò 
in quello stesso senso cne fu già no-
cordato, colla agginta di un preambolo 
ove dichiaransi jnaufficenti le assicura­
zioni data aita Franala e sémplicemente 
comunicsite alle altre potenze. 

K i o m l r a i 27. j!i'opinione generalo 
in queati circoli politici mentre si feli­
cita per la piega degli avvenimenti in 
Grecia, crede olie la diplomazia euro­
pea non possa ancora disarmare com­
pletamente. ', 

Secondo il oorrìspòìidento da Vienna 
del Times le corti di Eussia e Dani­
marca fecero al re Giorgio rimostranze 
diretto, ciò ohe contribuì; all' irapoyvisa 
sottomissione del governo greco. 

I t Times visto ohe lo scopo deside­
rato è ottenuto non vuole esaminare se 
la ritirata di Deiyannis sia dovuta allo 
rimostranze amicnevoii della Francia 
ovvero alla pressione più at t iva, . ina 
realmente non meno amichevole delie 
altre potenze. Nessuno rifiuterà a Frey-
oinel l'onore di aver suggerito alla 
Grecia nn mezzo accettabile per ab­
bandonare la falsa posizione, né a 
Delyannia la soddisfazione di ]»Mere di 
arrendersi alla voce d'un paese amico. 
In nn caso simile è bene ciò che finisce 
bene. 

Ora la Grecia consente a disarmare 
ma finché non ordinerà- la demobilita­
zione e il disarmo, è prematuro ammet­
tere che ogni difficoltà sia appianata. 

A t e n e 27. Mony non si associò al­
l' ultimalum. 

A t e n e 27. Cinque navi della flotta 
internazionale., arrivarono dai Falere 
al Pireo per appoggiare l'ultimatum. 
Le navi si scambiarono il saluto d'nao, 

A ' t e n o 27. La stampa d'opposizione 
dice òhe la Grecia cedette senza otte­
nere a'cnna soddisfazione. Attacca vi­
vamente il ministero rimproverandolo 
di ayer compromesso il paese, alienan­
dogli le simpatie dell'!E!uropa. 

La stampa ministeriale' difende le. 
politica del gabinetto che ottenne degli 
impegni morali. La demobilitazionò delle 
torze di terra e di mare incOmincierà 
subito. 

La convocazione della Camera è pròs­
sima. Ieri vi fu una grande efferve­
scenza, però nsDsun timore di disordbii 
ali' interno. 

T A B E L L A 
dimostranti il pretto medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana.. 
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i da aOìS. aftO, 3|3 a a» - I - a . 

Puoi da SO IttaM da — a —.— San-
»)aota aostrladia da 900,— a 900. 60[ 

Basca Kailoaale i lt3 Banco di NapcU 4 li] 
Banca Veneta ìitoca. di Csed. Tea. ~ 

ROMA, 37. 
BcndlU lUliaiia 9S.dS 1 Banca Otu. 690.60 

OEirovi, 9'/. 
Rendita ito'Un». tsad. deb. 97.S3 — Banca 

«tdoBBla 9918. — Credito noUilte 997.— — 
Uerid. 889,60 Utdiftname - . -

tOWHO, 97 
Headlta Ittlisiia 97,96 j - Hoblllare 990.B0 

¥"'*,• ^S-~ KMit, «tó. 50 - Biuiea Ha-
•iODala 3918— 

mucro, 37. 
Rendita Ilal. 07.90 « 87 Mtdd. 

-- .— a — Comb. Lsndn —,— i— 
Francia d* 100.96 —i — a Berlino da —. 
—.— P e n i da 90 franchi. 

FIKEIfZK, S7. 

, « « ! « • 9WS 1 ^ l'oain a t 0 9 I - ^ n c l a 
JOO.8O Umili.: 639.60 Mah. 9-3S.60 -. 

PAEt61,a7 
Rmdlta» — 81.83 BeAdita 6 - -109 .97 — 

Rendita IÌSIIMI) 97,73 — Unrfr* S t . U ~ i -
lagltss 1— luiia 1[8 StBd. Tiae» S.9« 

VIGKHA 97. 
UoUUan 391.60 Lombarda 110.76 Femnia 

Ansfr. 34,1.35 B u e * Nazionale 877.— N»pc-
hoal d'oro 10.03 i Cambia Fubbl 60,19 Cam­
bia, Londra 130.06 Aaitrlooa 66.65 Zecchini 
ImperlaU 6 93 

BBRIJNO, 97. 
Mcbiiisre 473.60 Aut r iube 893.— Lombarde 

180.60 lulian» 87,50 

LONDRA 96 
lodlMe 100 9il0 italiano 9» I|4 — Ssan)aolo 

— I Turco — i— " ^ 

DISPACCI PARTICOLARI 

MltiANU 38. 
Raadlta italiana 6 0[0 aaiali 97.90 
Napoleoni d'oro —| — 1 — 

VIENNA 30. 
Beodlla anitrltct (carta) 85.40 d. auatr. (arg.) 
86.46 id. a u t r . (ore) 11480 JUwdra 186.05 
Nap. 10.02— 

FABIOI 38. 
Chiuiora della «era ft, S7.'ìi 

P r o p r i e l i della t ipografia M, B A R D D S O O 

BujAXTi AtossÀNDRO gerente respons. 

Avviso d'asta. 
Il sollosorllto, nella ana qualità di 

curatore dei fallimento di Luigi Malat-
tia gi& negoziant» in manifatture in 
Nimis, in seguito all' autorizzazione a 
lui impartita dall'ili, aig. Giudice De­
legato col provvedimeote 14 oorr., fa 
noto, che nel giorno 29 aprile pure 
corrente alio ore 10 ant, procederi in 
Udine Via Daniela Manin (i-x San Bor-
tolomio) nel negozio al civico n. 1, alia 
vendita ai pubblici incanti delle merci 
di ragione dei cìreditori del fallimento, 
suddetto, e cioè di .stoffe di lana in 
sorte, di teaauti di filo e cotone pura In 
sorte, nonché di oggetti di chincaglierie 
ecc. eco. 

La vendita sarà continuata nei giorni 
1, 4, 6 a 8 maggio p. v., ed occorrendo, 
nei succesiivi di mercato settimamle. 

Avv.'flemigio Berlolissi, curatore. 

Cartai Bachi 
d' ogni qualità ed a prezzi 
modicissimi presso la Car­
toleria Marco Bardusco 
Udine via .Mercatovecchio. 

Avviso 
M BACHICULTORI 

Gol giorno 5 ccrr. presso l'amminìatra-
Jiioue del nostro giornale ha incominciata 
la dlatribuzione del s e m e b n c i i l della 
rinomata Società internazionale -aericela 
a bozzolo giallo cellulare. 

II seme a bozzolo verde e bianco ò in-
'Cominciato a distribuire. 

A Gividala la dlatribuzione di dutto 
j seme ha luogo presso il signor I i n l s i 
i J D t o u a n . 

Mercóledi 5 Maggio 
ai chiude la vendita dei bigliett i biau 
chi , roaai e verdi , cui c o l o . n u m e r o 
progreaairo r ipe tu to In, ogn i <^ (égo 
riii d'ella 

ITazionals 
autorizzata 
con Regio De 
crete del go­
verno iiali'ano 
in data 28 ot­
tobre 1885 .:a 
favore delle 
Scuole Italift-
ue d'Alessaè-
dria d'Egitto, 
che sono sotto 

l'altopaironato 
Idi Sua Maestà 

la Begina d'Italia. 
A v r a n n o luogo in G E N O V A 

colle formal i ià a Solennità a norn 
l i legga col pr ima premio di L i r e 

GENTOffllLAI 
ed al t r i da Lire 4 0 , 9 0 0 
»»,ooo, &,ooo, »,»oo, 
ft,000, 5 0 0 ecc. 

È immineate la prima 
Estrazione con data irrevocaliile 

1 bigliett i firmati, dai Dejegato del 
Ooverno i ta l iano ai 'vendono ' ' 

Lire t cadauno 
I biglietti che non viocessero nett» 

prima estrazione possono aempre vin 
lere neilo snccessive. 

Ad ogni richieata unire cent, SO 
per la spesa d'inoltra. 

La vendita è eperla fino alla sera 
lei S'Msgitio pregsalaBanaet.Cira-j 
( e i l l CBOCB tu M a r i o , iGcnova, 
Piatia, 9. Giorgio, 32 p.p., AaaaaiKrlee 
dialisi I i o t t e r in , 
[IDINÈ presso il Cambia-valuto dei signori 

n o a a a x a e n a i d i n l . 

A. V. RADDO 
SUCCESSOLE A 

fuori port& Villalta, Gasa Mangiìll 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposjto 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato, 

L' aceto si \ende anche al 
minuto. 

3m''XL,m.«C2MB&: 

fREHESÌiyNdììlCO 
É il più bollo e dilsttevolo libro 

FER BAMBINI 
VrMHCo p e p | io«(ii t . I^lre t r e 

Inoltre .ii cedo qualche copia compieta-
legata in' tela del G i o r n a l e p e r 1 
llnanliliil delle annate 18gl-18$3-i833-
1884-1885 ' 4 

al pretto di lire *t per.annata. 

Dirigere lotterò e vaglia all'Amminì. 
atrazione del G l u r n n l o p e r I n n m -
blial, 181, Piazza Montocitoric-numik. 

http://9S.es
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.IL F R I U L I . 

l e lÌM8mi^n|^dfijrBstM^^^ ricevp|y> esciuà;^!eraèmente i>res8ó l'A^ènz^ Pi'ineipale di Pubblicità 
' K ' E . Qtlieght Parigi,.e Roma, e p e r l'interno presso l'Amministrazione del nostro gióraaìe. 

•hHì fi i-'-.tsH ;a«rsA *.\ M :' *,M,(.Ì, . M ) l U . - .n '',S: , . . , . ' I ( • " » " " ^-' i » " i « - . . " - ~ - f j , . . j ; (1 , .• | . . t< , - , n o,^, •• ,• . .r. , _ ^ , . '. 1̂  i l ' . ' ' ' , ^ " / I •' ' 

i ; 

5 t Ì t ì - ^ 4 ^ 
' 1,* TOSINO ,, 

V(a Bìtletiit 

<n: n 

.àìTOOlTA 

PicKScifo 

Piaiia % 

8Cr'".fTi»6 

B M F P E • C O I . AJANNiI 
;̂ ^ : j ' JBEMO.VA-VIA DELLE :PONTAKE. 10,—diriinpotti) alla'Ct»i»a: di, Baii(a Stibina — «jBllliniVÀ 

g-'^PaSenzé p i MOHTgVlPEO é-BtJESOS-AYREf ^ Pàrtènzrper RIO^pNEfRO (Brasile);; 
A « BMOUBMèoaH 

i- •:,'••;''.;'5 MBÌggio * vapóre S é i e a g i i i ó 
""'.''•iS •>> » .Cs t loaae 

. 5 Maggio . vapóre S l é a . S ' S i o " 
19 » » ' ^6rKoÌ.<£,a 

" ' ' " '• Si,Rceètlana'rterir«.!MWol^è'5'•p?':.VALPAttAISp ^- CALIÌAO con' trasboMb'a'MÒNTBVlDKO sui vapori della PACIFIC-
' ' l i i ' i - ; ! '•'••'••• A àAtfral.iìh SsUembre le aaHoniio rèslaro'flssnlfi'ogijf ̂ fol•daM^ i ./ . i, i , . , . * •• j 

MiMliii ii II , , . ; . . . , ;«lii>ii-jail.ii!ia...vg.g-.W riiil r. I A5,>J—,,,A-,-4-^»=.r, • - fri I ' i 
Dirigersi per merci e passeggier.! -̂ t .tìtUSCPPE COLAJANN! — 6eiio.ya, Via Pontaua LO, dirimpetto alla Chiesa di S«nt>t Sablha ed'iii UDINE Via Aqi i t l c la 33. 

a'ca'^iiÌÌC'^i>«ìTil'^>i;j^Ìri^i»'*«rì)tTTiif r;̂ ;̂ ^^ - a jSiì^a.r^ C;^^ n.-iìc;-TJt.niir»i'^n»ir-»Tli.r-j'ffrwTt«rasp^atf70^-ìi.UirT3tpiiiii.raC'^. 

fóro Bóndpàrtt 
'..n. ii, . 

Rispetto ai Teatro 
Dal Verme 

Via 'Aguihja ' 
n. 33 

{Ufmbardiì) 
SindarÀ àmie 

bi 

. l ì .lir .,;,- ; 

iTilILlMENTO A MOTRICE 
per la fabbricazioie di LISTE uso ORO e finto LEGNO. - CORNlOI ed OBNATI in CARTA PÉSÌPA dorati in, fln». 

• ' • . . ' Piazza Giardino, N. 17. , , , ' ' ' , : . , , ' , , • , , . .'.'.!,' . ";...' 

TfPOQhÀFlA 
al' servizio della Deputazione ProTinelale di UdinenrEiJitriee del Gipi^àle\g^i{òtt- i 
diano IL FRIULI -- pubblica il Periodico L'APE GIURIÌ)IGO-!ALMMINISQCRATlf A 
" e si assume ogni genere di lavori». •'.' ' , ..,...- . ' . , . . ' . . / .".['l'-' 

V i a P r e f e t t u r a , N . 6 . •• '• . - , . •• . " '.-.,..' , . ' i -'• " ' •'•'•, , ' •,. ' ; . •' 

,i,t'.ii i) •.hr.: • CJ 

C i l r * ì " T r " y ^ I I*" r*^ l A ^^®P^'^^^^ ®̂̂ ®̂ scuole comunali di Udine.'̂ -Depositó cartej stàmjìé, registri, oggetti 
* i * l a I t I I i*^ i—^'i / « ^̂  disegno e cancelleria.-Specchi, QUadri'ed oleografie..--'X)epositò stampati-per le 
« » • • i • ^ M T I M B L B B Ì 11 S ^ Amministr. Comunali, del Daziò Consumo, delle Òpere He e dèlie tìabbricerie. 

Via Mercatovg.cchio, sotto il Monte di Pietà. • • ' • ' • 

DELU FERHOVIA 
Partenze 

DA UDINK 
OIS 1.48 «ut. 

, n o Hit, 
,,.10.ì!0an«i: 
.a lS.50yom 
•i' 6.ai , 
, 8.S8 , 

l i - i — 

•ois!».. 
omalliua 
«SliretM 

omnibus 
diretto 

Arrivi 
A VBNBZIA 

ore TiiaHiUt. 
„ 9:4Sant. 
,, ttHo-jf:-
„ fi.ifip. 
„ 9.66 p. 

. ,' U.8B-P.' 
L i,:, I, il-L. 

Pat̂ eaz« 
DÀ VSNEZIA 
«i;«.4.30ant, 

,'6,$6' ant. 
B Ut— ant 

diretto 
oraniliuB 
omallfua 
diretto 

olaiiiboB 
alato 

ArrlTl 
A UDINB. 

(ire 7.87 uit' 
, Mi ant. 
, 8.80 p. 
, fi.28 p. 
a 18.16 p. 
a a.80 ant. 

flA lIDItlB, 
ore 6.60 àtit. 

, 7.46 aflt. 
, 10.80 ant. 
„ 4,80 p. 
, 6,86 p. 

omnlb. 
01n^lb. 
dlrstió 

AIPO^TEBBA 

prB'8,&«Bt. 

„ 1.88 p. 

, 8.88 p. 

DA Fpl 
ore 

A 

10 imi, 

ft 
«.Bi p. 

. bónfl), 

llfpti 
ììòiiAlS. i 

diretto 

L UDINE 
ore 9,18 ant 
siUO.lO «nV 
•£««.01 p;.' •; 
%'17.40 fP I 

asut s. 

Ì>A DDINlf 
DM a.no'i&i. 

'f 7.6.4 ant. 

, 6,17 p, 

• T ^ ' 

omnlb. 

.'ATJltltS^rK. • 
ore 7,'87 api., 
'. , liJH i|nt,j 

8,62 .p. ' 
12,86 p. 

DA TAIUSTIt 
ore '̂ iiOant, 

•T, 9.10 g^t. 
, 4,60 p. 
» » • - p.' 

.'omnibus 
misto 

• ̂ •A'OOINK :• 
ore 10,—'apt. 
V 1 2 8 Ò ' P Ì -
I , .s.fl8;p: 
. 1.11 'ant 

Al,f;K!tr'A'f'Oni Ot a8<»'VBL\'l l-

• 3Sroìi pi4 ToM' ' 

20 tn s'ttiÉ24 20 ; 
Le tóssi'4i guariscono cóp'iiso delle Pillole della 

Fenice, preparate dal. farmacista i/tiigusto l lósèro 
dietro il Cuòmój Udine, ,-. AÌ^] ' 

Vnn seattóla, valie 4ÌÓ centesimi. 

^ mi ÌQ̂ £SP£ÉÌNZA 20 

e 
ea 
w 
,.0, 
• ' • & 

•,9 
•a 
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DI GIACOMO COSlteéSÀTTI 
a Santa Lucia, Via Giusappe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per, i B.OVINI 
Numeroso esperienze'praticate eoa Bovini d'ogni età, pel' 

l'alto medio e ijasso Friuli, hanno luminosamente dimostrato 'che 
qaesta Farina si può senz'nitro ritenere il miglioro o più eco*' 

^Spmicodì tutti gii alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, cpnefffìt*' 
•'il pì'oìiti 0 sorprendenti. Ha poi una spocinle importanza per'ja nutrì •' 

ziona dei vitelli. E notorio che uitsvitellp pell'abbandonar^ il latte 
dellaluadre.i'oporisce nonpdìo'l'eSU'iisó di'questa Farina non solo 
Q impedito il deperimento, ^ma"è migliorata 'la-Dutrizlùne, e Io svi­
luppo dell'animale progredisco'rapidamente-. ' ' 

' 'La-grande rtc«Tca;"«lie"si'-fii"ilSi'il»strt—vtt(Sli"sni nostr.i 
mercati ed il caro'.prsit'zà cba si pagan'o.'speciàlmente quejli bene 
allevati, dovong determinare tutti glìliliovatorl att approf^ttarnb. 
Una dèlio prove 'del reale merito di questa' Farina; è il subito . 
aumento del latte-nelle vaccha-e-la-sua-maggiore-densità-' -- > 

NB. Recenti esperienze lianno-i^pltne.provato ph^ si prèsta ' 
!con grande vantaggio anche alla --nutrizione .deiisuioi, e per i 
giovani ammali speciitlmente, è una . aiimentujione eoa insultati 
insuperabili. ! 

Il prezzo è mitissimo. Agli -acquirènti saranno impartite le 
eruzioni necessariei:per l'uso. '•* 

moicimmi 

V 

.1 

linil<t«ii'a>>:crwi f r > t g r " iri<-atn« ir «rjé--iitr r -^l 

T I P à Q R A F I A 

fflARGO .BARDUSCO 
'li D'I N E 

% 

.1 

Opere di propria^, edi'̂ io^ne : .,, 
A.,y.lSMARA: Morale Sos lwle , un volume in 8"; prezzo .L.<,a<|. |i I 

PARI: PirlnDipi téorlen-ipt>ptMeatÀtì^''àt'\Klto-pùì^ìÙiiÌi 
tota($ìii, un volume in 8' grande di 100 'jìagine, illustrato con. L 
13 figuro lUograiìche e 4 tavole colorate, ti.'*.lUt. ' | j 

'VI'fÀLE: Vn>oeehla«B Intornn a i ial seguito alla Storia d, 
' tin Zolfajtello, un volupie di pagine 376, ' b. 9.MS. > i 

' • • • ' • ' I ! ' . , - . . I l 

DIAQOSTIN;. (1797-1870) Hieordl wMItar l 'de l F r l n t l , < 
- due, volumi in. otftavfl, di pagina ,428-684, con 19 tavole to-
' pogràfìche in-litografia,'(,. S.ÒÒ,,,. 

s i - - -- - - ' • * - " ' . , •' ' ' , . - , . . . ' ' I 

ZOItUTTI: Palesile. ^41^0, e d Iktcìliee'pubblicate 'sotto'^liaù-^" | 
.spiqi. ^ell'Accadeinia d{ Udine; du^ Volpnjii in btiifvo di pagine', i 
XXXY'-4S4!<6S3,:euìi prefazione e' biograUà, non̂ clié j{ r,itrntto \ 
.idel'poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, L. li{Ì0t> 

RÉBÌIF^O:, Tàvolftudéttll'eltamenU'elreàlBi'l,"presa' 'jier 
. unitii la corda (100 tabelle]'L.à.'5Ó, 

KiOtlEN:'8tndl di NÌila»,'L.-ia. . . 

DEGASPERI: Moaloal ài'c);laa;ràfla' d e l l a . P r o v i n c i a 
I £,VW»i«**«*'*i?!U.-0.40. | . • , . . • • . , . 

,1 

Udine, 1886 ~ Tip. Marco BarduMo 


